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Al LAVORO 
E NON ASSISTENZA 

La mozione è stata approvata all'unanimità - Auspicato un ruolo deter
minante delle Regioni in fase di programmazione e intervento nel settore 

Il caso del vigile-medico di Napoli 

Prolungate licenze per 
dedicarsi al laboratorio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI , 1 
e Non me !'a.s;x.-ttavo. M: 

h a n n o preso al la .sprovvista >>: 
cosi r i spondo al nos t ro croni
s ta i! d o t t o r Fedele Amante-. 
vigile u r b a n o m servizio a 
tu t t i v?.'. effe*.;: del ('(im'.in» d: 
Na [x / : . m a a n c h e t i to la re di 
un l ahora 'o r io d: a n a b s : c]y 
m c h e nel < parco delle Mimo
se ,» d; S. e t a o m e t ao : tao; 
un c o m u n e popoloso del l 'hin
t e r l and napo le t ana . 

I! c l amore sollevato dal suo 
ca.so non s e m b r a aver lo scon
volto. 

«Tut t i s a p e v a n o — dice — 
ni c o m a n d o dei VIL'.II u rban i 
che e ro l a u r e a t o in mòd.oina. 
Sono, anz i , l 'unico vii; le ur
b a n o med ico de! corpo di Na
poli. Pe r quos 'o lui d.il pr: 
mo g iorno dopo la laurea ho 
i n f o r m a t o i! c o m a n d o 

Non po tevo in t a t t i — conti
n u a i! vig. leunal i .s ta — par te
c ipa re a con corei es te rn i «-
vendo supe ra to , con ; miei .15 
min i . i l imit i di e t à previst i 
da i concors i . Potavo, perciò. 
s o l t a n t o s.p?rare in una si.st?-
n iaz ione in t e rna alla pubbli
ca a m m i n i s t r a z i o n e più confa -
c e n t e ». 

« Ho t e n t a t o a n c h e — ag
g iunge — <li p rendere pa r t e a 
concorsi in te rn i , ma non sono 
s t a t o mai c h i a m a t o a sostene

re le prove d. esame. Così mi 
s-otio ad&t te to ni doo r?.o I-i* 
voroo. 

Più che a d a t t a t o occorre ri
levare che il do t to r A m u n t e 
h a s a p u t o o rzan .zza r s . una 
vera e propria • dopp.u vita •>. 
usuf ruendo — nel 1!'7."> — Qua
si di un in te ro a n n o di fe
r ie p?r m a l a t t i a (dal z4 dicem
bre del 75 a : ! ' l l novembre del 
'76». Ma a n c h e su questo egli 
h a qualcosa da a<-jt,'.u::"ere: 
« Il eolleir.o n i e d c o ti»-', co
m u n e e l 'ospedale ni'1..tare di 
Napoli - - a ! forma — m: h a n n o 
r iconosciuto la "non idonei
t à " fisica a svolL'ere :', lavoro 
d: vigile u " h a n o <•. « A t t u a ! 
m e n t e — cont i ri u i — ero re
g o l a r m e n t e m serviz.o. f.n d il-
l ' i l novembre scorso, e gode
vo semr>' cernente d: u n a li-
conza o rd ina r i a che scade do
menica prossima, o l iando tor
ne rò a! lavoro se mi tocca il 
t u r n o festivo ->. 

I n s o m m a per a d o t t o r A-
m a n f e è t u t t o in redola, t u t t o 
lecito nella « snuv-'lu .» del la 
pubblica a m m i n i s t r a z o n e e 
del le le^iTl e !e/<rine che redo
l ano (si fa per d i re) la vi ta 
degli en t i 1 oral i . All'assesso
r a t o al personale — dove pu r 
s a n n o che si possono c o n t a r e 
cen t i na i a di casi a n a l o / h i di 
« d o p p i o l avoro» — evidente
m e n t e non sono d 'accordo con 
lui. 

Dalla quarta commissione regionale 

Calabria: approvato il piano 

di formazione professionale 
COSENZA. 1 

I«i q u a r t a (•(iinnii.-.sitiio de! 
consigl io reg ionale ha appro
va to . a magg io ranza il pia 
n o di fo rmaz ione professio
n a l e pe r l ' anno 1970 1977, co
si c o m e era s t a t o p ropos to 
da l l ' a s ses so re P a l e r m o . Han
n o v o t a t o a favore del p i a n o 
u n a p a r t e del la DC. i rap
p r e s e n t a n t i del PSI e del 
P S D I . Voto c o n t r a r i o è sta
to invece espresso dal grup-
]H) c o m u n i s t a . Assent i al mo
m e n t o del voto il P d U P . !ì 
P i t i , il MSI . 

lì giudizio che il PCI h a 
e.-pre.sso ed e sp r ime sul pitt
ilo è di novera cr i t ica e di 
forti r iserve. 

II p iar lo d o m a n i s a r à por
t a t o a l l 'osarne del consigl io 
rog. ona le . K' ques ta l'occa
s ione p e r c h e le forze poi il i-
oho c h e l iar .no vo t a to :n 
c o m m i s s i o n e :! p i ano ricon
s ide r ino il loro a t t e g g i a m e n 
to I K T arrivar*- a d una mo
d a . c i del |I.<IIIII !iieilv-s::ii<>. 
A que.ito r i gua rdo U n o s t r o 
p a r t i t o a v a n z a a l c u n e propo
s to prec ise che sono conte
n u t e :n u n comunica*o nel 
g ruppo reg iona le de! PCI . In 
p a r t i c o l a r e i pun t i su cu : lì 
g ruppo del PCI ins is te - u n o : 

1) T a g l i a r e t u t t e le 5*>ese 
p a r a s s i t a r i e , c l i en 'o ia r i e ini 
p r o d u t t i v e lesenip io ; corsi 
nlborsrh.eri . ecc. >. e<n una ri
duz ione d r a s t i c a dei corsi di 
p r u n o a n n o per tu*ti gì: en
ti ( reg ional i , pr iva t i , s .nda-
oal i i ed e v i t a n d o che nel lo 
s tosso t e r r i t o r io s iano affi
da t i negl i v e s s i se* tori o in 
se t to r i affini cor- i a d en*i 
divers i . 

2> R icon - ido ra re . a u m e n 
t a n d o n e i! n u m e r o , il p rò 
p r a m m a di cor.-»-. nel - e ' t o r o 
dol'.'aurico'.*tira, a n c h e p u l a 
b a s e delle indicazioni e delle 

p ropos t e a v a n z a t e da l lo s tes
so a s s e s s o r a t o a l l ' ag r i co l tu ra . 

:*» P red i spo r r e u n p i a n o di 
' n t e r v e n t o per il s e t t o r e dei 
servizi socio-sani tar i e pe r 
quoilo della ca ta logaz ione , tu
te la e va lor izza / ione dei be
ni cu l tu ra l i e amb ien t a ! ; . 

4» Riqual i f icare il s e t t o r e 
dei servizi . 

Ass ieme a ta l i p ropos t e 
c h e r i g u a r d a n o la r .qualifi
caz ione del p iano , il g ruppo 
del PCI ne avanza a l t r e in 
m e n t o a l la ges t ione , il con
t ro l lo . il f unz ionamen to dei 
c e n t r i di formazione profes
s iona le . In pa r t i co la re si 
t r a t t a di i s t i tu i re presso ogni 
c e n t r o di fo rmazione profes
s iona l e un c o m i t a t o di gè 
s ' i tmc sociale c h e cont ro l l i 
il r e c l u t a m e n t o degli allie
vi e de! pe r sona le . !a sjK-sa 
la organizzazione e il fun
z i o n a n e n*o dei c o l t r i . 

L ' a f f idamen to e l ' a p e r t u r a 
,•; n-»ovi corsi inol t re . d e v c 
a v v e n i r e dopo che la Regio
n e abb ia a c c e r t a t o che gli 
e n t i a cui d e m a n d a r e !a lo
ro ges t ione a b b i a n o capaci 
tà e s t r u t t u r e idcnee . esclu
d e n d o dai p i a n o 197tì-'77 quel
li c h e nel p a s s a ' o , h a n n o da
to scarso prova di se r i e tà 
funzional i tà e cor re t t ezza 
a m m i n i s t r a t i v a . 

Su quest i p u n t i e su a l t r i 
c h e .-.iranno e v e n t u a l m e n t e 
p ropos t i i conc lude ti docu
m e n t o » vuole m i s u r a r s i an
cora il g ruppo de", P C I . ri-
eh i an i indo t\"..i c o e r e n z a 
q u a n - : . compresa la .-te"-, sa 
sr.unta regionale , a f f e r m a n o 
c h e bisogna a n d a r e a! r .n-
novarnei ì to . alla moralizza-
z-ono ohe hl-ogri. ' a n d a r e al 
la form.iz.on.e profe-siot ia le . 
r i n n o v a m e n t o , alla moraliz-
7,i7'if.(' e a! r i sanarne: !*" de'.-

Ad opera di « disoccupati organizzali » 

«Raid» teppistico 
a Napoli: 

giovane arrestato 

Milazzo: la fabbrica era inattiva dal 26 marzo del 75 

Dopo 2 anni di lotta riprendi 
il lavoro alla «Metallurgo 

e 

Non più di venti persone hanno bloccato il traffico per ! Per ora sono entrati 26 dei 165 dipendenti, gli altri rimangono in cassa integrazione - Previsto il riassorbimen-
ollre un'ora, tentando infine di incendiare un autobus ! fo graduale entro il 15 luglio del 78 • L'impegno unitario dei lavoratori, degli enti locali e delle forze politiche 

Indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Domani sciopero generale 
nella zona dei Nebrodi 

CAPO D'ORLANDO. 1 
Le confederazioni sindacali unitarie CGIL-CISL-UIL han

no indetto, nella zona dei Nebrodi. uno sciopero generale 
per il 3 di febbraio. Con questa azione si tende a sollecitare 
la realizzazione di programmi capaci di migliorare l'economia 
della zona, già gravemente colpita dalla crisi, e favorire la 
occupazione il cui livello sta diventando preoccupante. 

Nella piattaforma rivendicativa presentata in questi 
giorni vengono precisati obiettivi di lotta che si muovono 
nell'ambito della rinascita della agricoltura e dell'utilizzo 
delle risorse produttive disponibili. Utilizzo delle leggi regio
nali per il noccioleto, l'uliveto e l'agrumeto, recupero delle 
terre incolte, riassetto idrogeologico del suolo, realizzazione 
di strutture industriali collegate con l'agricoltura, costitu
zione degli organi e funzionalità delle comunità montane. 

Questi i punti qualificanti della piattaforma attorno ai 
quali si sta sviluppando un vasto movimento unitario sulla 
scia dello sciopero dei braccianti del 18 e 19 gennaio scorso. 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E , 1 

In vis ta della Conferenza 
nazionale .sull 'occupazione gio
vanile, il consiglio regionale 
della Toscana ha approva to 
a l l 'unanimi tà una mozione u-
n i ta r ia che r app resen ta un 
valido contributo al d ibat t i to 
in corso sullo scot tante pro
b lema che — come si legge 
nel documento — « colpisce 
settori s empre più larghi dei 
giovani , de te rminando peri
coli di disgregazione ed un 
e n o r m e spreco di ene rg ia e 
di r isorse ». 

Il documento è s ta to il lustra
to dai consiglieri Maver ( P C I ) , 
Mariani . (PSDI ) . Bales t rucci 
(DC). N'olia discussione è an
che interTv'nuto l ' a ssessore 
Luigi Tass inar i , a nome della 
giunta regionale. In part icola
re il compagno Mayer , dopo 
ave r r i levato che i giovani 
che non en t rano nel processo 
produtt ivo corrono il g r a v e 
rischio de l l ' emarg inaz ione . 
ha spiegato che la mozione 
uni tar ia nasco dal la consape
volezza che il fenomeno è di 
tali proporzioni da non richie
de re risposte set tor ial i m a 
uno sforzo s t r ao rd ina r io e 
collegiale di tut to il consiglio 
regionale . 

L 'assessore regionale Ta? 
smur i ha espresso il consen
so della giunta sulla mozione 
(• si è soffermato su alcuni 
problemi come quello della 
legge del governo sull 'occupa
zione giovanile, di cui ha rile
va to alcuni aspett i parziali e 
i suoi rischi (esisto il perico
lo di un gonfiamento del set
tore te rz iar io) . Tass ina r i ha 
poi collegato il p roblema del 
lavoro dei grò rat i r Trita rffor- j 
m a della scuola secondar ia J 
super iore e alla legge q u a d r o j 
per la formazione professiona- ] 
le . Sulla p r i m a quest ione 
( schema Malfat t i) ha espres - ! 
so un giudizio negat ivo, men
t r e sulla seconda ha annun
cia to la decisione del Miioste-
ro del Lavoro di p re sen ta re 
alle Regioni un p r imo s c h e m a 
di legge. 

Come abb iamo det to la mo
zione è s ta ta a p p r o v a t a da 
tutti i gruppi , con la sola J 
eccezione del MSI. j 

No! documento il consiglio 
regionale r i t iene indispensa 
bile ev i t a r e che il piano di 
avv iamento al lavoro venga a 
configurars i c o m e un prov
vedimento p u r a m e n t e surro
g a n d o e venga ad a s s u m e r e 
un c a r a t t e r e ass is tenzia le . 
dando luogo a conseguenze 
pericolose e incontrollabili 
come, appunto, il gonfiamen
to de! se t tore te rz iar io . 

Nella mozione, inoltre, ven
gono sugger i te modifiche al le 
p r ev i s t o governat ivo sulla ba
so dei seguenti c r i te r i . 

l i a t t r ibuire alle regioni 
compit i e potori real i in ma
ter ia di p rog rammaz ione e di 
controllo sulla definizione e 
l 'a t tuazione del piano. In par
t icolare appa ro inaccet tabi le 
l 'assognazione al CI HE. por 
quanto r iguarda i progett i d: 
at t ivi tà s t raord inar ia nel set
to re pubblico, di poteri tali 
da r idu r re il ruolo delle re 
gioni alla pura e semplice 
compilazione di r ich ies te ; 

2 ' indir izzare, a t t r a v e r s o il 
momen to formativo, i gio-
\ a n i \ e r s o il lavoro produt
tivo anche quando l ' impiego 
t emporaneo avvenga nel ter
ziario puhhl . io ; 

IJ) differenziare la d i ra ta 
e l 'entità delio agevolazioni 
previste a livello se t tor ia le t:n 
relazione ai diversi c o m p a r i . 
priwinttivi e a . 'e dimensioni 
aziendali con par t i co la re ri
fer imento a l l ' agr icol tura e ai 
sene»"* irKiUjiri.ìit/ e su i-v'«i.a 
te r r i tor ia le (con par t i co la re 
r i fe r imento ali . n te rvento nei 
Mezzogiorno' per incidere m 
te rmin i di diversificazione e 
a l l a rgamen to della base pro
dut t iva e di r ioqui ' ibrio terr . -
to r ia le : 

4i incent ivare l ' impiego 
della forza lavoro femmini le ; 

ól stabil ire vinco'.: adegua 
ti oor un ned ire ì 'u^o. 

Ricordo 
Ad un mese dalla scomparsa del

t i moglie del compagno Carmine 
Ciecalupi. segretario della seiione 
del PCI di Vasto, i comunisti della 
provincia di Chieti la ricordano 
agli amici e ai compagni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI , 1 

Ieri sera . per circa due ore. 
un gruppo d. teppist i , sedi
cent i d isoccupat i or^aniz-z.!'.!. 
ha bloccato In centrai;.-.-.una 
via F o n a — una s t r a d a mol to 
f r equen ta t a — a. l 'a l tezza di 
via Duomo. 

Il raid teppis t ico è comin
c ia to subi to dopo la c h i u s u i a 
dei negoz.i una ven t ina di 
g iovinast r i ha bloccato le 
a u t o in t r ans i t o ed ha co 
' t i inc ia lc iiù incendia re , ni 
mezzo alla s t r a d a . cop? r tom 
e .-lUppe;iettili varie. Non con
tent i di questo h a n n o blocca
to due pu l lman del l 'ATAN e 
dopo avere t a t t o scendere i 
pas.->eL'^eri ;; h a n n o post! d: 
t r averso m modo da b.occare 
c o m p l e t a m e n t e ì. - r a i f a o . 

Sul posto e g iunta , i n t an to . 
una pattUL'lia della volante 
ohe ha ce rca to di d i sperdere 
ì teppist i , ciie s: .-ono ix ima 
spa rpag l i a t i e poi r iuni i , con 
mol ta velocità, r endendo un 
possibile il t en ta t ivo dezli a 
genti . Dopo quasi un 'ora di 
con t inu i .schiamazzi, due dei 
teppist i a bordo di una po
t e n t e motocic le t ta t-i sono 
me.ssi a g i rare a t t o r n o a d uno 
dei due pu'.man b 'occat i . Il 
giovane sedu to sul .sellino pò 
s t e n o r e ha. coni, versato, at
t o rno a l l ' au tobus :i contenu
to di una la t t ina d. benzina. 
con il ch i a ro scopo d. appic

ca r e ;1 fuoco al mezzo pubbli-
co. Due attenti della s e t t ima 
volante . Sa lva to re F o r a n n a e 
Doni.-meo Pa.-quune. lo . a que
s to pu.ito. .-ono in te rvenu t i e 
h a n n o b o c c a t o i. Giovano con 
'a ..tTtu di benzina, nu-nt ie 
l 'a l t ro e r iuscito a me t t e r s i 
in iu^.i con la }>)te:ite moto. 

P o r t a t o in ques tura il gio 
vane <• - ia to ide i l i . i .cnto c<v 
me Sa lva tore / a n e l l i d: !>t 
a n n i . a>!li adent i .-i e qualifi
c a t o c o m i d isoccupato 

Dopo l 'arresto del giovane 
- - accusa to di conco;.-o .n 
b!o< co s t r ada .e . r a d u n a t a .-<• 
d.zio.-a e ' e n t a t o incerici.o d: 
mezzo pubblico — alle 22 c r 
ea 'a a ma'i i icstazio. ' ie spon-
i.i .1 . ' , ,mente si e sciolta. 

Frana) quasi due me.-,; d i e 
a N'.tixil: non si veriiic«ivano 
epi.-oci: del genere Colin- si n 
corda le ul t ime s e t t i m a n e ci. 
o t tobre t u : o n o costelline eia 
; tiiid •• teppistici come quo 

s to ma dopo l ' .nceiulio di un 
au tobus gì. airciH. de. la que
s t u r a r i u s u i o n o .id a r i e s t a 
:e . a via Roma, a lcuni dei 
protagonis t i . Anche a l lo!a . co 
me ieri. ! tepp..-,ti che pa r t e 
cip. tno a quest i « r a i d > di
c h i a r a n o cii a p p a r t e n e r e alle 
u l t ime liste di d isoccupat i or
ganizzat i — t a n t o per in ten
derci qui'lle che non sono sta
te ac' e t t a ro — e p ro tes t ano 
a t t u a n d o s..stomi squadr is t ic i , 

V. f. 

CONTRATTO DEI BRACCIANTI 
Anche i braccianti della provincia di Siracusa, come già 

alcuni giorni fa quelli di Catania, sono riusciti a strappare 
al padronato il contratto integrativo per la categoria. A tale 
positivo risultato, che riguarda gli oltre trentamila braccianti 
del Siracusano, si è giunti dopo molti mesi di lotta che ha 
visto impegnati i lavoratori in una serie di scioperi articolati 
e di manifestazioni nei principali comuni bracciantili della 
provincia. 

I ? 

In una manifestazione a Cagliari solidarizzano lavoratori e popolazione 

Scioperi ali a Rumianca 
contro i licenziamenti 

La vertenza riguarda le ditte appaltataci che contano oltre 2500 dipendenti nella zona di 
Macchiareddu - Presa di posizione unitaria delle forze politiche in difesa dell'occupazione 

C A G L I A R I . 1. 
Kdtii. m e t a l m c c c a m e . e 

chimici h a n n o preso par ie . 
nel corso di uno sciopero ar-
t .colato, «td una m a n . ' e s ' a -
zioue inde t t a dal la Federa
zione un i t a r i a C G I L C I S L 
U I L nel la zona in.lu. •.•.a.e 
di Macch ia reddu per p.-ut sta
re con t ro i ' ieeiiz.iament. in 
cor.io nelle az .ende cine e.-.-
guono opere in a p p . . ; o :u-a.. 
s t ab i l imen t i della R u m i u . u a 

La cer tenza de: lavora: ir: 
del le d i t t e a p p a l t a r n e . : . 
g u a r à a n c h e vasti s t r a t i ch'I
la popolazione del compren
sor io casrifontano. Pe r que
s t e rasjion: i s i ndaca t i h a n n o 
deciso di in . -ontrars . con ; 
r a p p r e s e n t a n t i de : p a r t . t . au 
tononi .s t ic i . dei mov.in- 'ut . 
giovanti : democr t i r . c . dee 
organizzazioni cìdr.: s tuden*. 
e delle donne , l i e i ! ' .n ien te ci; 
coinvoluere ne.la lotta per .' 
occupazione le torze sue.al : 
della provincia . 

Ozgl s: è svolto, nel sa lone 
della CGIL, un incon t ro eie. 
lavorator i ;n ie t ta con , r.t.) 
p r c - o n t a n t i eie: pa r t . t : de
mocra t ic i . le tedeni.v.oii. :t.o-
van . l . . r app re sen t anze ile. 
comi ta t i ci: quar t i e re , rap
p r e s e n t a n z e de-:'.: s t uden t i 
medi ed univers i ta r i e dolo 

I itati dei mov .men t . femm.ni-

; .Sano ol t re 2 3000 i d ipenden-
• t: de..e d i t t e che esegu;,tio 
! lavori in appa l t o nella zona 
i . ndus t r . a l e d. Maccì i iaredd ' i . 
| A questi operai non vengono 
j r.cono.-c.ut. a c u i i : d . n t t : sin-
: daea . i . Kss. t ra i 'nitro non 
i ìHVvouo usat i a i re de: se r : . z i 

< ti\(s;.x**t.. mense, eccetera» 
• • . -opra r*aro non h a n n o la 

j eertezzji eie. po.-,to di lavoro. 
i Lo ci:--e a p p a l t a r n e ; -n ta t t : 
| e f l e t t uano le assunzioni solo 
! .il 1 unzione de.le opere da 
j comple ta re . Po. procedono ai 
; 1.eenz...lineili:. La <;proborna*:-
I <a desi.i appa l t i > è a n c o r a p .u 
I complessa e r iguarda : r ap 
' t t ra Petro ' .oh.mieo S I R Ru 
i n i .anca e a m m . n . s t l a z . o n e 
\ roìT.onale sar-la. Secondo : 
I .-inda, iti -«una socie tà del 
i i-Pippo S IR . l 'Futeco. che 
j muove : t . l : della con.•;-.-.o 
1 UT' cleiO. a!);xi.f;. userebbe a 
: ni nacc.a d: l:cenz a m a i t i co 
! me a r m a d: pressarne per o: 
| t ene re de t e rmina r , favori sai 
! d i l i ' amminis t raz .o i ie comun.i-
; .-̂  d: A g e m i n i sul cu: ter:.-
! tor .o so r j e l 'area :ndu.-tr.ale. 

s.a dal la R e s o n e .-arda <;. I 
l s .ndnea t . h a n n o :i: ques to 
. s en ro denunc i a to che pr.m.i 
. d; Natale l 'Eu te .o r i f .u tò d. 

peiz.ire alle impreso apu.i l 'a-
t r . c : it' spi tranz*- ,v.n lavar . 
n.a e.sesMit: In quo.la VKWÌ-
s.one - - s p a v a n o : s indaca-
t. — la m a n o v a i tendeva a 
l a r mob. . . t a re : lavor.t tor. 
}X'r r.ic-quis.zicjcie eielle loro 
spe t t anze sa la r ia i : e Usare la 
mobil i tazione s tessa come 
pre.%s:one poi.ttea ne . controti
ti de. la G i u n t a comunale d. 
Asserii.n. jx*rché riau-cias.-e 
l.cenze ed'liz.e isenza :! coiti 
p .e to r i spet to dell»- le_'_'i » ti 
t:.: ad a •quis.re i fìnanz.a 
ment i roz.onaii . 

Ne'.l',i.s.-,emb.ea alla CGIL 
!>.irt.t. dell 'arco co.-.;.tuzioua 
le. le fetir.-az.on: j .ov-m. l . . .e 
r a p p r e s - n t a n z e eie. quur r . e : . 
e crucia- ijo-j'i s t u ì o n t : e de . 
le donno h i nno .-vitto..ii-.-a-
to ciie -i .1 pr.)b i-ma de.la ut.-
ojpa:'.:o:;e .nvt .- 'e . oltre che 
: lavorato:- , d :«-.-. e onta 
n./z.i*. nel .-..ìilvi-ato. .-'-m 
prò pus v i.-t : .--'ttor. della 
p(-pol«iz.or.« •. Pe r t a .To la 
l<»*ta p'.-r . lavoro dev» a-
.-umore ur.a funzione pr .ma-
r.n ed ocenr.-" t rovare -ormo 
o p p o r r u . v d: in to rvon 'o e di 
mob..i*:t.' oiie :>C7 contr .hu.-
re s o p r a " t r * o alle s iol te eie'. 
a p:'o_-:v.r.-::.;a.-.o:''.e r c i . on i 

le. 

Fermato un giovane 
per l'omicidio 

del pastorello di IMurri 
NUORO. 1 

Sembra si sìa lalla luce sull'uc
cisione del 13enne Andrea Al ieni 
accollcllvito in un ovile presso Nur-
ri mentre sorvegliava il bestiame 
del padre. I CC di Isili , infatti. 
dopo una serie di indagini e pcr-
«luisizioni. hanno fermato il pasto
re Elio Pinna di 22 anni, proprie
tario di un ovile prossimo a quello 
dove e avvenuto il delitto. 

In casa del giovane sarebbero 
stati trovati dei vestiti macchiati 
di san-jue che vengono attualmente 
sottoposti a esami scientifici. La 
causa dell'omicidio sarebbe da ri
cercarsi in screzi Ira le due fa
miglie riguardanti i terreni dì pa
scolo. 

Prolungata la mostra 
| di Siqueiros a Firenze 

I,a :v.o.-tra eie. p : " o r e n t ' s 
; .-.-.ir.o D r . : d Alfaro Siquei-
• '•>.- a . iest . ta .; ( t i ra de'lla Re-

j .or .e To.-ar . . ì il: Palazzo 
V« oc-ito od ::ì Or?.»r.micho'.e a 
y.-'^:.'<- s ta ri.-cuotcr.do un 

. i: 'airde successo. 

Nostro servizio 
MILAZZO. 1 

Allo o t to in punto , al pri
mo st : .Ho della s irena della 
t a b b n e a . m u t a eia quasi due 
unii . , dalie bottiglie d: sjiu-
m. in te senio s.ilt-at; vai i tap
pi. D. colpo, sul liin-'o sibi
lo mocoair.co. si è a lza to uno 
. -cresco di applaus i e d: a u 
-"Jr„ Così. ter. m a t t i n a , al
l'ex Metal lurgica Sicilia d. 
Milazzo, d ivenu ta adesso la 

Met.iilui j ; a e T u b i l a . o dei 
T.rrer .o SpA >. opera , e ini 
piOftaf. ila u n o li'sieiZitaito 
commos.si la r ipresa cie'l la
voro, dopo vent due mesi di 
occupaz.o'.ie e d: lotta. 

Ai canoe'!- de.la tubbrica. 
a d app l aud i r e .1 successo di 
una Ixittattlia per il lavoio du-
:«i:«i t a n t o e combat tu ta c«xi 
t a n t o siane-o d.i essere con-
s .deia ta o r m a , una ver tenza 
p.lota per l ' intero Mozzo-,'.or
no. c ' e rano tur . , opera , e 
.mp.citai . , uoin.n. e demne. 
M.t. p.u t a rd . . t ra ; macchi
n a r . termi da me.-,., è p o t u t a 
e n t r a l e so l t an to una pr .n ia 
p a t t u i i . a . 

De. 1G5 d ipenden t i della 
azienda, infat t i , .soltanto veii-
t.sei persone — ut opera : e 

impiegat i — sono t o r n a t i 
.or. m u t e r . a l m e n t e «il lavoro. 
Gli ni t r i , per ora. l 'es tenuino 
.n cassa iiito-traziono. 

In labbrica e n t r e r a n n o ne! 
prei.-s.m. 18 mesi, secondo le 
t a p p e previsto dal pa ino d. 
soaì- l ionainento s tud ia to d a i 
nuovi p ropr ie ta r i della f.ib 
brica. la f.nnnz.-ur.a pubblica 
G F P l e il suo p , i n n e r pr.-
v.ito. l ' imprendi tore Car i bo
ni di Lecco. Nell 'accordo ele-
t ' in t .vo t r a s i ndaca i : e p rò 
p r . e t à . f i rmato il 17 novembre 
de i ' anno scorso, le da t e dello 
sCimhonamento sono s t a to de 
l in i t e una per una 

I! 15 n i a . ^ .d , .n fabbrica 
d o v r a n n o e n t r a r e m t u t t o 57 
persone. 11 15 se t t embre , d.-
v e n t e n m n o i»2. Il 15 marzo 
de l l ' anno pross .mo. si t a r a 
un -altro passo a v a n t i : tr;» im-
p.efjat: e oportu, 127 jierso-
n e s a r a n n o ai lavoro I /ul t i -
ma d a t a e il 15 luitlio del 
197H: C)iie! ir.orno, l'ormonico 
della " Metalluririca e Tubi-
iicio del T i r r eno SpA > dovrà 
o.-sere al comple to F. volta 
{>er volta, s a rà il consistilo d: 
i a b b n e a a concordare , con : 
r a p p r e s e n t a n t i della propr ie 
tà . : nomi eie: d ipendent i d a 
assumere . Co.-ì come sa r à il 
consultilo d. !a!)br.ca a con
t rol lare , p u n t o i>or pun to , la 
oUv.az.one del pa ino d: ri
s t r u t t u r a z i o n e e ci: r iconver 
.stono della tabbr .oa i nell 'ac
cordo. tra l 'al tro, e previs ta 
la r iconversione dell 'ex smal
te ra i in un nuovo r epa r to di 
mor.-ettorio per linee olettri-
i-ho ad a l ta tensione». !'«ui-
d a m e n t o deirl. .nvos t .ment . . 
:1 r.sp«'tto del l ' .mp- 'zno per .1 
cont ro . lo eie.l 'ami).ento eli la
voro ne! r epa r to z inca tu ra . 

S o n o r a t t e concia..-te im
por ta l i ' : . come man ten i 
m e n t o del pa- ro ci. lavoro per 
le q u a r a n t a dono.-' della fai) 

vero fondata sulla divisione 
delle categorie . — osserva P . 
nello Giglio, segre ta r io della 
C a m e r a del l a v o r o d: M.laz
zo —. Foco, il senso p r o t e n d o 
della esper ienza della Metal
lurgica. quello che ne ha tat
to una ver tenza p.lota un 
esempio da soiTU.ro, .-tu nel 
fa t to c h e in quest i vent .duo 
mesi, i n to rno a una ba t tac i a 
per lavoro e c o n t r o 
conz' .ament: che s: è r .velata 
v .neente , s: sono c iv i j u l i t e 
l ' a t tenzione e i ' .mpozno un•-
ta r .o delle lorze poi.:.elio, so 
c a l i , sn ida i a l : -, F davvero . 
d.iì 2t» marze) del !:>75. pov-o 
per volta, . l avo ia to r . del.a 
MotalluiiTica son.) : u.-.-iti a 
t.ir sd r .o ra re a loro ; .o'. 'o a 
Regione, 1 a min..', s t ra ."ono 
comuna le d: M. 'azzo. I amiti.-
n.straz.one- prov.no.a <\ : co
muni della Va. e del Mela. _0l 
s tudent i , ir!: a l ' r : lavorato 1 . . 
.< E adesso — c o m m o n t a con 
orirozlio I\)tó Can. ' .o. del c in -
sedilo d: labbr:o.i, - .a no 
s t r a pr .m.i soddis fa / .ono è 
po ter d i re che non a b b a i n o 
perse» nessuno per s t rada , che 
s a m o -ancora t a l ! , qu:, .n 
s.-eme, un . t i <\ 

b. s. 

1 Regione Marche: 
j discussione 
• sui consultori 
! familiari 
[ ANCONA. ! 
i J l e 'OI ls . i t l .O IViT. O l i a l e ' 11- 1-

, le Marcilo s. a p p r e s t a a va 
i r a r e .a lettre sul la torma.- o 

br.ca oiie' ex propre. ' t . ir.o 
ei-'lla Mit-al.arz.cii. .. zruppii 
We.- t 'n . a v r« bl»e v o a t o sbat
tere tuor a .e pr.nie d.ff.col 
tà . in qu* 1 2t> marzo d. 1 K»75 
''li-e. «'Oit l ' e r r .vo de.le l*--tt*'re 
d: l.e-e:i/.,iinento IMT 100 lavo 
rntor . . .-ez::o . ' in . ' .o del la .<>' 
ta dell.i M'-ta.luriT.ca. i Una 
lot ta che ila v..-to. ;>or la ]>i.-
m;i volta ,n provincia d. 
Mo.-s.na. :mp.eirat. e opera . . 
uom.u i e donne-, c o m b a t t e r e 
ins .eme. f ianco a Lattee), a b 
bater .do le txirr.ore c rea to 
da, una ort;aii.zzjiz.:or.e del la

ne de; consul tor i fami..-ir. 
tvjuesta m a t t i n a ì con:, e l .e j . 
Mali-'an Am.idei t l X ' I i eel A 
Lo «Denti iDC» h a n n o s \ o to 
re'az.ion: sui la ver. della e-oni-
missiono s a n . t a . che ha e.-a-
n r .na to le preiposio eli IO'TJO 
i > m a ! o r i a : ciucila d: .r..z..it 

va eie'cei intinta t.i.-sunta <o 
me testo ba.-et e quo..e :. 
spe t t .vamenie ' iirc-sentato eia 
l'onsiL'l.ere' R a m a z z o : - , i l i c i 
e d.C. ooiis.irl.ere sis- a ..e-a 
/aiccaL'n.n:. 

Sul " import , ulto (| io.-! oi.o .' 
consiL'l'.o r i-r ionale ila età 
provveduto a d or? ; in .zzate 
un ' amp ia consul taz .one t :a .e 
poi)o!az:oni e le' loro rappiv-
sei i tanze. n . i quei pellei.io .-<>-
no trascor.-i molti mesi, d ' n 
r . t a rdo dovuto al la DC • ha 
de'tto :. c o m p a g n o sin-al .-:a 
Zucca «min. intervenencio :.< 1 
li b i t t u o . « U n a DC .mpe-ena 
' a s o p r a t t u t t o a m a n o m e t t e 
re-, e-d in senso r i d i r t . v o . .. 
te-, to dello L'iunta •>. 

La d s.iiiss.one <"• si-ita n-v r 
t.i dal p r u n o rc . a 'o re . A . t " 
De-!iti. il qua le ha .nd.. .o<> 
ue ' la to rma/ .on- ' <!••• • v n . i i 
tori un pos.-ep :u a v a n ' . . 

I«ÌI compai ina M.ilirar: A:::> 
d e . ha do l .n . to ale ,in. j i i - : ' . 
t .-se*nz.aii d o l a ".•-'Ze Ir.-.; - -
ha d e t t o - - ad oirevo a .e .a 
!)rov'reeizione iilx-i.i e' rtsp<>:. 
sili)..e . -

I comuni s a r a n n o i t :-i a 
T. de'.'.i L'e.-t-one' (!«> eon a *.i-
r ' si costi t i ! . ra ci-.ì un o<i.s 
e're-to •( pr eoe d e n t e du ni.-" 
r .re ne l l ' amb. to eie: f ' i ' i i". .- : 
' . . / . .-oc.o san.tal", a . '.'•- lo " 
oa e. 11 c o n s u l . o r e cornili, .-'.t 
ii.i p<». sottol .ne 'ato ira !•• : -
n.Tira de . con.-u ' :or. la lo**.. 
a l a i no l i a i . ' à pren-atnle f«: 
inJat . le . <i. dece1.-.-, e1 a.le rrn' 
lati :e del .e tr«\-."anti. 

Estesa l'ordinanza anche per gli abitanti dei palazzi vicini Per la salute e contro gli infortuni 

Salgono a 72 le famiglie sgombrate | Da dieci giorni in sciopero 
dall'edificio pericolante a Napoli alla «Stefana» di Termoli 

Le condizioni della struttura sono gravi • Impossibile il recupero delle Oggi davanti al pretore operai e propri-età per la questione dello svuotamento 
Clinnollofrili . Trnuofn f r i rnìjl 

'ff U I I V I I H I i I U I U I U u u mille difficoltà un alloggio ai senza tetto dei forni - I lavora,ori: manca di luiio, dàlie cartelle mediche all'infermeria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 1 

Sor.o diventa*»' 72 le fam:-
irl.e s t ra** , re -.:. - . co e ni
n i .n . per le lunsr.'ie e nr.':'»n-
d e e repe app.ìrs<- inrpio-.-v. 
svintonte sulle- pare t i d. ::::o 
s ' . ib. le I .._r;l: del f ioco . <-r.-'* 
„n un pr::n > nio>.r.«nt«> ave
vano provveduto ad J . I O I I M -
n.tre s*».o .e t a m . j l . e de . pa-
.azzo per.t o ' an te . h . inno os"«--
so>. :e Ma; .» pro'-auz. >r.«i.o. 
.'orti.::e d. .«Mtii'.ro a n ^ h e 
a.'., a b «u'.t: de : pn ,\^.'.. c.r-
oiTrt.inti. In un p r .mo mo-
me . i ' o cine;--, u ' - . m . o r a n o 
.s*a*i inv :•..:. ,n a b . t a r e so
l a m e n t e .e .ile n.u 

:>.\ >vv.. -»r. a presso . ' a . n e r j o 
*.ir..-Moo > ci; v.a Aloide I>-

O.tsp» . . . ro.-o d.spr,n.b. .e ^n-.-
z.e .ni un int'-rve.-ito d. re 
eii.s.z..one imm*-d:.i'.a d.spo-
: '-i d.ì. pre : \ "to •. 

H ,!.-• ."e a t rova re ui .a so 
l•.!.'.e>.to p - r . sv".:z»itet*o d. 
v..-.-» e mm.r. . r^ r . e s'-i*a 
< n^i '..i<-.\-- .:"i".r...i>-r.*'*. io.-.. 

:;••> a -irci.i ?r. : 

. - . - . % - r > . ^ m e i 
d e . fabbricat i he oh .ara-

In vista delle nomine nella banca sarda 

Delegazione Pei da Soddu per il Banco 
C A G L I A R I . ! 

U n a do'.epazicne del srrup-
p o ce>tnunist,i a! Crr,si?.!r> 
refr.onale. compos ta da', pre
s i d e n t e del intruppo .-te.-so 
compaiano F r a n c e s c o Mac is 
e d a . compaiano Ulisse Usa: . 
è s t a t a r icevuta da', pres i 
d e n t e della e .un ta onorevo
le P o t r ò Soddu . GÌ . espo
n e n t i comun i s t i h a n n o .solle
v a t o la ques t i one de!.a costi
tuz ione — che dovrà avve
n i r e in que.-t; g . n m : — de. 
nuov i o r f a n i d; a m m i n i s t r a 

tiorbe de'. R a n c o di S«\rdegna. 
C o m e è no to , la n o m i n a 

dot nove cetisiglier-. avvie
n e per indic.izione dei go 

I ve rno , de! p r e s i d e n t e del la 
| Revnone e de la C a m e r a di 

Commore .o della S a r d e g n a 
I c o m u n i s t i r i t engono c h e 

ta l i n o m n e d o v r a n n o esse
re r;»:e"i.o.-.unente i sp i ra te a l 

' c r i t e r .o d: va lor .zzare la coiti-
I rx".cn?a t e c n c a e le cap . .e : tà 
| profesv.on.i'.i. K" }vrc:o op-
' p o r t i n o che il p rec iden te 
I del .a ItOfe'.ono. o . t ie ad a t t e 

ne r s i R quest i c r i te r i ne l le 
scel te di su«i c o m p e t e n z a , 
si adoper i a f f inché a n c h e la 
indiv iduazione dei r i m a n e n t i 
c a n d i d a t i avvenga in m o d o 
r i sponden te a l e es igenze di 
m a s s . m a obie t t iv i tà . 

Da! suo can to , il pres iden
te della G i u n t a onorevole 
Soddu ha d i c h i a r a t o il pro
pr io accordo con q u a n t o 
Ospasto dai censi ?! ieri comu
ni?!'.. ed ha a s s . c u r a t o u n a 
.-.uà r.sto; osa e coe ren te az.o- l 

ne .a p.op.i.-.to. 

m e n t e sa re ;->.>;> re s"a*: dan -
nefTfT.a'i se il pai.»zzo pe.-.co-
ì a n t e fotssv? croi..«to. Su luono 
qu .nd : a 2&Q le persone ch-z 
per ;! m o m e n t o sono r.nia.-te 
senz^ flb.tAzor.e. 

Come oj h a d:oh'.arfito Ieri 
u n ingegnere dei V:?:".: d*1! 
Fuoco le cond.z ion. .n cui 
si t rova il palazzo di wco 
C.mmirii sono t . m t o trravi d a 
non poter pe rme t t e r e nem
m e n o u n a p.u a t t e n t a valu
taz ione dei d a n n i r . p o r t a t i : 
pot-rebbe, dunque , a n c o r a ca
d e r e da u n m o m e n t o all'Al
t ro . P e r !ft s tessa r ac ione è 
impas.s.b:le a n c h e i". recupe
ro. d a p a r t e degli s f r a t t a t i . 
de i beni . 

I n t a n t o , per i' i rnrnediato 
i r . tervvnto de'.".'amm.nls*..-az.o-
n e cotnun.i!e, e s t a t o trova
to u n a l loze .o por i senza
t e t t o : « Le fam.i?!:e interes-
s,ite — diev la c o m p a g n a 
E m m a Mo.da . assesiFore co
m u n a l e «i.l'.e.-sisten.M — so
no s t a t e -..stornate ;n v.a 

*..*o d. To-.-,.;-- ur-«; S „ - - - : Ì . I -
/•>..:• .SIJ--J.I :" 1 i)"es.-) .-. • in. 
.i :>-'rzn: c.tteid.n.. E' .n se
rra *o a *.i.e : o ' i- ' . i . eh-- non 
:.'. p >. ".ito .ni au.: s-j.uz.o.'.e 
.; " *".",i.)..-'. . - . e .-. <• r-.-o .-.»-
<'^.-.i. .o. i j . ! 1 . ! 1 <2«-l ."-.-.-".j e 
P"e". ..-:o in c.iso d. •'•««".«ni ta. 
-I provved.m-n*o d. requ..-.-
z one. 

< L 'opera d. sevoorso im-
rr . -d .a to — ri.^e ;-, r o m p a e n a 
Ma.da . c'r^ r.^l suo i ivo ro e 
s* i*e. rì.'.i*.ì-<ì eia. eoris.itl .e.; 
Aoo.a-.o. A.iz.v.no. D. Me»ì e 
I>e G.orir.o — e s te t t i d u r a 
E ' s'aito un lavoro d : soote-
c n o m.i*er:ale ic.ii ha r .no 
c o n t r i b u i t o ; Vig-.li de! Fuo
co. l'ATAN". c i . uom.n ; de . 
la ques tu ra eu .da t i da l que
s to re Colombo» ma a n c h e di 
a u t o morale a pe r sane che 
s: sono :mprovv_«,\rnente tro
va te pr .ve di osr>.: a v e r e ». 

L ' i n t e r v e n t o d e l l ' a m m i n i -
st razione c o m u n a l e — assi-
oura ir.f.ne . ' . jìsessore — con-
t .nuora a n c h e dopo : p r . m : 
soccorsi pe r a s s . s t e ro con 
m-iegior''* a t t e n r . o n e le per
sone d a n n e c r . a t e . A Napoli 
i senTnto t 'o sono g.à p.ù di 
t remi la , d; ques : : ' solò 2 400 
pereop.scono un sass .d .o 
mensi le ohe v.i.-.a da l le 40 
a . le ">0 m.l.i . .re. In t u t t o 
l ' a m m . n . s t raz-.ono conn ina .e 
paga Circa 750 m. l iom al me-

-:--. Pr- .pr.o n qjes'- . e.<>r... 
i :.i d--••j.izio..'- d. s»-"..'.!"••" 

*) r.,\ f'n .--s'o t. Coni ;n«- d. 
s'is'>.-:ìd--r- .. r>.i z-irr.-M'o ci. 
'.i •• s'is.-.d o <t p » f o . p» ro 
< :.e . ,-o.d. '.--nr-ìr.o ut . . •" 
".i*. tv-r - '1- t ru . re :: M-.X- «.-.-
.-•- p r t u t t . . 

PI ili» p",»r>«s"a «"•-.•".UT.*:. 
*'• r--.sp>r,- ih .e ,-:.»• e- s'.tt t 
prf.-vi .n s>-r..ì o-'nis.dora.'.<>..-• 
•..'--<TV." c-*n q;-» .a ,i. i.: 
ti .--".v..-*- la qu-va d: ri-..-»» 
lAC'P d^ r-osv:..-.re , : . -»-.-'>.', 

Nostro servizio 

' • • • " • > — l i t i 
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Riunito i! Comitato regionale con Reichlin 

Fissati i congressi del PCI umbro 
P E R U G I A . 1 

Con u n a r i un ione del c o m i t a t o regionale , 
svoltasi ieri a Perugia , il PCI in Umbr ia ha 
p r a t i c a m e n t e a p e r t o il p ropr io d i b a t t i t o con 
gressua'.e. 

Al c e n t r o della d iscuss ione vi è s t a t o un 
d o c u m e n t o p r e p a r a t o r i o dei congress i c h e a 
n o m e del c o m i t a t o d i re t t ivo è s t a t o p resen 
t a t o dal c o m p a i m o G i n o Gal l i s eg re ta r io 
regionale del P C I . I pun t i pr inc ipa l i in cui 
ques to d o c u m e n t o si a r t ico la n t r u a r d a n o ì 
r appor t i con le a l t r e forze democra t i che , la 
que - t i one delle is t i tuz.ont e u n a p i a t t a f o r m a 
per io sv . luppo economico e sociale. 

Il C o m i t a t o regionale ha poi f issato a n c h e 

le d a t e rie: coneress l di federaz ione: a T e m i 
si svolgerà il 13-19 20 m a r z o e a Perugia il 
25 2*5 e 27 mar70. Il congresso regionale c h e 
è s t a t o f issato per il 1415 e 16 apr i l e r a p 
p re sen t e r à il cu lmine del d i b a t t i t o e della 
iniziat iva che il n o s t r o p a r t i t o si a p p r e s t a a 
m e t t e r e in piedi . 

La r iun ione del comi t a to reg iona le si è 
ronclu.-a con un i n t e rven to del c o m p a g n o 
Alfredo Reichl in m e m b r o del la d i rez ione del 
PCI e d i r e t t o re di R inasc i t a che segu i rà 
t u t t a la d i scuss ione precongressua le . Il do
c u m e n t o d iscusso ed a p p r o v a t o dal c o m i t a t o 
regionale ve r rà p r e s e n t a t o t r a qua l che gior
no al l 'opinione pubbl ica in u n a conferenza 
s t a m p a . 
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Termol i «_• 1» =ucce.-.-..v • ?r> 
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?. . opera , da p a r t e dello .-'."S 
^o p re tore h a n n o fa t to si che 
t .6 non avvomsse. D: q i - j t : 
iitt'.i domar»: 2 febbraio > 
due p a r i ; .iono "h. a m a t e a 
r..-.pondero d . ivant . al p re tore 
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Quofi'.A m a t t . n a s i amo s t a t i 
so t to la Ltbbricn. a b b i a m o 
p a r . a t o con a lcun! o;>era.: 
« Non e: .-.ono ma : s t a t e con
segna t e le ca r te l . e mediche . 
l 'ENPI. che dovrebbe con t ro . 
la re / a m b i e n t e d. .avoro r.on 
s. è mai fa t ta viva. L'.nii r 
mer . a è m^s..stonte. F.nfiii-
che il let te , che avevano eh.e 
s*o nei g.orni scorsi , la d.re-
z.one voleva far .o p a g a r e al 
50 per cen to a: lavorator i ». 
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